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E' stato rintracciat o l'elenco 
dei fascisti del «raid» 

in cui fu ucciso Petrone 
^mmm̂ ^ mam A pag. 2 m^m^mmmm 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Trovate vicino a Como 
la nonna e le due 
nipotine scomparse 

A pag. 5 ^ m 

 Sud non vuole più sopportare disoccupazione e arretratezza 

Grandios o sciopero . un monit o 
e piazze meridionali gremite, disciplinate, combattive - , o e Benvenuto alla folla di Napoli: « Nessu-

no si faccia illusioni, al di là delle polemiche, il o ci unisce. Se dovessimo perdere questa battaglia, la 
perderebbe tutta a » - Successo dello sciopero nel o e nelle industrie del Nord - a manifestazione a a 

Anch e la DC le ritien e inevitabil i 

t Cattin 
verso le 

dimissioni 
Nella corrente di Forze nuove non £ 
passata la linea del ministro -
dustria - i di Zaccagnini 

a straordinaria , emozio-
nante giornata di ieri ha 
rivelato qualcosa su cui tut-
ti devono riflettere . Fiumi 
d'inchiostr o erano stati ver-
sali nelle ultim e settimane 
per  interrogarsi se vi sareb-
be stato un autunno di lot-
ta, e quale autunno (se 
« selvaggio > o unitario , se 
segnato da scoppi di rivolt a 
oppure capace di darsi 
obiettivi costruttivi) . Ecco: 
l'autunn o è partito , e la sua 
forza e i suoi caratteri so-
no lì, chiaramente espressi 
nelle piazze del Sud gremite, 
disciplinate, combattive. 

E' stata una grande gior-
nata, e non era scontato che 
così fosse. Anche noi — di-
ciamolo — siamo rimasti 
sorpresi. Quanto veleno era 
stato seminato negli ultim i 
tempi! e sfacciate 
conservatrici, ribellion i cor-
porative, aggravate da una 
cinica strumentalizzazione di 
disperazione e di rabbie, tut -
to uno sforzo deliberato di 
seminare scetticismo sulla 
possibilità stessa dell'unit à e 
di una linea coerente, e di-
versioni di ogni genere (la 
più grave di tutte: colpire 
l'identit à storica del movi-
mento operaio e le ragioni 
profonde del suo meridiona-
lismo), fino all'esaltazione 
del qualunquismo. Tutt o 

questo poteva (e può) pro-
vocare una corruzione pro-
fonda. a la risposta mas-
siccia di ieri , questo gettar-
si delle masse sulla scena, 
dice che se le forze della 
conservazione sono potenti, 
non lo sono meno quelle del 
rinnovamento. -
lo anche noi, ma se lo ri -
cordino bene soprattutto gli 
altri . 

Questo 16 novembre non 
è stato la protesta confu-
sa di una parte soccombente 
del paese. E' sceso in campo 
uno schieramento di forze 
raccolto sotto le bandiere 
della Federazione unitaria , 
sotto le bandiere della linea 
dell'EU  (occupazione, -
zogiorno, programmazione). 

o chiaro: la contro-
parte di questa giornata di 
lotta non sono stati solo il 
governo e il padronato ma 
anche coloro che hanno pen-
sato di cavalcare le aspre 
tensioni generate dalla crisi 
per  accecare il movimento, 
togliergli significato politi -
co, ridurl o a rincorsa sala-
rialista . a risposta è stata 
chiara: questo movimento 
non abbassa il tiro , vuole 
incidere non solo sugli in-
dirizz i economici ma sul 
senso di marcia politico del 
paese. e idee di program-
mazione e di equità che lo 

sorreggono sono intris e di 
politica. < Vattene1. » si è 
gridato a piazza Plebiscito. 
Si indicava un ministr o ar-
rogante ma si intendeva un 
metodo, un sistema, una 
concezione del potere, del 
rapport o tra governanti e 
governati. 

o del movimento 
è il decollo del -
no. a l'idea centrale è che 
se in passato si sono gettati 
migliaia di miliard i a sud 
di a adesso si vuole 
cambiare il meccanismo, i 
fin i dello sviluppo comples-
sivo della nazione. Appun-
to: cambiare. E' curioso che 
un dirigente di un partit o 
di sinistra abbia sostenuto 
propri o ieri , a proposito dei 
ricatt i e della sfida di -
nat Cattin, che < questo non 
è il  momento delle soluzio-
ni imposte ». Al contrario: 
questo è propri o il momen-
to della lotta per  il rispetto 
pieno degli impegni su cui 
si è costruita questa mag-
gioranza di governo. Per-
ché se non passa il cambia-
mento, passa il riflusso, l'in -
voluzione, 1'  < ordine » di 
sempre. Non passa certo 
l'< alternanza >. E' molto im-
portante che il o 
e la classe operaia abbiano 
detto ieri , in quel modo, 
che non stanno a vedere. 

In Calabri a protest a 
unit a e combattiv a 

o chi voleva un movimento lacerato - a manifesta-
zione a Gioia Tauro - Per  alcune ore occupati i binari 

Dal nostr o amato 
O — Chi voleva il 

movimento sconfitto e lacera-
to in una assurda disputa an-
tistiluzionale. ha dovuto 
prendere atto che la Calabria 
è profondamente cambiata e 
che l'organizzazione e l'im -
pegno reggono oggi alle pro-
ve più difficili . a di 
lavoratori hanno risposto al-
l'appello dei sindacati e han-
no dato vita in tutta la re-
gione — nei sei centri inte-
ressati dallo sciopero — a 
manifestazioni compatte, dure, 
segnate da una forte impron-
ta unitaria . 

a « verìfica » più ardua e-
ra attesa da Gioia Tauro, nel-
la zona che è il simbolo ver-
gognoso della inadempienza e 

dell'insensibilità di tanti go-
verni e di una intera classe 
dirigente. Si temevano gli ef-
fetti dell'esasperazione resa 
acutissima dalle ultime delu-
denti risposte dei ministr i e 
dal nuovo rifiut o che viene 
opposto alle giuste aspirazio-
ni della popolazione della zo-
na. 

a a Gioia Tauro era 
rappresentata ieri la e parte 
migliore» della Calabria, in 
un corteo di migliaia di per-
sone, aperto dal grande stri-
scione azzurro dei sindacati e 
dai gonfaloni di tanti comuni 
della piana. o i rappre-
sentanti delle categorie e in-
sieme ai sindaci di Polistena, 

. Taurìanova. Citta-
nova. Feroleto. sono sfilati a 
lungo i protagonisti di questa 

finalment e è tornat o 

 0 bisogno. 
"  dopo tanto e cosi lungo 
dar conto di polemiche, 
contrasti, ribellioni, scor-
rettezze e rittrate (per 
queste ultime è specialista 

 Cattin, uno di quei 
prepotenti ai quali basta 
fare il  muso duro perchè 
subito abbassino la voce e 
si scasino;, sentiamo il  bi-
sogno — dicevamo — di 
cercare di rallegrare  no-
stri lettori con una noti-
zia che a noi pare decisa-
mente lieta: è tornato 
l'on. Cangila, quell'Anto-
nio Cariglia, socialdemo-
cratico. che finora si era 
ritirato  nella sua « priva-
cy », vale a dire a vita 
strettamente privata, per-
chè i medici gli avevano 
ingiunto, se voleva guari-
re da certi suoi disturbi 
cerebrali, di non pensare 
assolutamente
Cangila si era ben presto 
accorto che meno pensava 
e più stavano bene gli al-
tn, cosi ha deciso di tor-
nare alla nbalta con tutta 
la forza del suo cervello 
tipo Nobel 

 ha deciso di scrivere 
un articolo, pubblicato ieri 
da «  ». Natu-
ralmente c'è voluto tempo 
perchè l'autore ha dovuto 
cominciare con l'imparare 
a scrivere principiando, 
posto che non se le ricor-
dava ptù. dalle aste.
ha visto che la cartella da-
vanti alla quale, già un 
po' esausto, si è seduto, 
non era rigata, il  che gli 
ha fatto dire non senza 
acume: « Qui chi ce la fa 
ad andare diritto? ». Sic-

ché si i perduto un certo 
tempo anche per tracciare 
le righe sul foglio insidio-
so, e finalmente l'on. Ca-
riglia, circa due settimane 
fa. si è messo all'opera e 
ieri è comparso, come di-
cevamo, il  suo breve e 
sincero componimento.
tesi, temerariamente ori-
ginale. del nostro Autore 
è questa: che occorre la-
vorare per una alternati-
va all'emergenza e qui Ca-
ngila ha avuto un'idea 
straordinaria: egli non ha 
usato la consueta locuzio-
ne < terza forza » ma ha 
scritto e forza terza », 
scombinando, con un au-
tentico colpo d'ala, le no-
stre pigrizie linguistiche. 

 che la volta prossi-
ma scriverà addtnttura 
 torza terza » e fors'an-

che più aranti. « aterz 
arzof».  sappiamo: da 
uomini come questi c'è da 
aspettarsi di tutto. 

 nostro amico
 ci ha raccontato 

ptù volte, da noi insisten-
temente invitato, che una 
sera Aldo Borelli essendo 
(con grande bravura) di-
rettore del « Corriere », «t 
vide portare da un giova-
ne redattore del giornale 
un articolo cosi intitolato: 
«O cogli uni o cogli al-
tn». Borelli, garbatamen-
te come soleva, disse che 
a titolo non gli andava. 
Quel « cogli uni », se ci 
capite, lo lasciava perples-
so.  mesi dopo, in-
fatti, nasceva fon. Ca-
ngila. 

Fertobracci o 

nuova stagione di lotte. Gli 
operai: tra essi i lavoratori 
del porto del consorzio Co-
gitan, il consiglio di azienda 

, i lavoratori 
del mare della Film, i conta-
dini : dalla Campania sono 
giunti a Gioia Tauro i lavora-
tori agricoli delle serre, i 
membri * della cooperativa 
e a » di . i 
rappresentanti dell'azienda 
Fides, decine e decine di 
braccianti, i disoccupati: cen-
tinaia di giovani raccolti sot-
to le bandiere dei corsi pro-
fessionali. delle cooperative, 
delle e leghe» e delle orga-
nizzazioni dei partit i demo-
cratici . e donne: in prima 
fil a le vecchie raccoglitrici 
di olive e assieme a loro le 
ragazze dei mestieri precari e 
del lavoro nero. 

«Scioperiamo per  nostri 
figl i ». dicono. a scioperano 
anche per  se stesse, contro k> 
stillicidi o dei licenziamenti 
che colpiscono le più impe-
gnate nel sindacato. 

T  lungo corteo che si è 
sviluppato sempre più affol-
lato per  le vie strette del 
paese è forse lo specchio di 
una Calabria che sconta im-
mensi mah antichi ma che 
costruisce anche speranze 
nuove. Accanto ai lavoratori 
dei vecchi mestieri, nei can-
tier i o sui campi, si raccol-
gono oggi i giovani e i giova-
nissimi che il lavoro non lo 
hanno mai conosciuto e che 
si organizzano — faticosa-
mente — per  conquistarlo. 
Questa presenza massiccia è 
anche fl segno di una situa-
zione intollerabile, di una 
nuova «geografia della mise-
ri a »: in Calabria un esercito 
di 200 mila disoccupati, oltr e 
60 mila sono giovani iscrìtt i 
alle liste di preavviamento al 
lavoro, e tanti sono emigrati. 
tanti altr i lavorano in modo 
precario nell'incertezza umi-
liante della sottoccupazione. 

E dunque: ribellismo, di-
sperazione. eterna «polverie-
ra » pronta a scoppiare? i 
giovani hanno riflettuto  an-
che a Gioia Tauro sulla paro-
la d'ordin e che fu al centro 
della grande manifestazione 
di fine ottobre a : 
«Vogliamo lavoro e non as-
sistenza ». 

a tensione e la rabbia non 

Flavio Fusi 
(Segue in penultima ) 
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NAPOLI — Piazza Plebiscit o gremit a di lavorator i mentr e parl a Lama 

In 100.000 nell e strad e di Napol i 
e poi in piazza Plebiscit o 

Per ore sfilano insieme operai, donne, disoccupati, contadini - a testata del 
nostro giornale sollevata a simbolo di unità, di lotta, di rinnovamento morale 

i nostri inviati 

 — Centomila perso-
ne a piazza Plebiscito hanno 
rivolto  un duro avvertimento 
al governo e al padronato. At-
tenzione. ammoniscono Napoli 
e il : la nostra ri-
chiesta di lavoro e di svilup-
po non può più essere tradi -
ta. pena un arretramento di 
tutt o il Paese. «Se dovessimo 
perdere questa battaglia — 
dir à o a conclu-
dendo questa grande manife-
stazione operaia e popolare — 
la perderebbe con noi tutta 

 ». « Nessuno si faccia 
illusioni  — dirà o — al 
di là delle polemiche interne 
al sindacato, il  ci 
unisce ». , co-
me è chiaro, viene rivolt o an-
che a chi scommette sa un 
sindacato diviso, insufficiente. 
quindi, a cimentarsi con una 
strategia tanto impegnativa. 

A Napoli, ieri, si sono con-
centrati operai, impiegati. 
braccianti, disoccupati, donne, 
studenti, protagonisti di uno 
sciopero davvero generale, ar-
rivati  dalla cintura industria-

le. da Pomigliano. da Acerra. 
dal porto, da Caserta, dalle 
zone interne . dal-
l'area agricola di Salerno, da 
Benevento, da ogni punto del-
la regione. 

All e 8 del mattino era già 
chiaro che il centro di Napoli 
avrebbe accolto un'affluenza 
superiore a ogni aspettativa. 

e cortei hanno attraversato 
il cuore di una città, offesa. 
ferit a dalla sua storia, eppu-
re fiera. 

o sappiano i meridionali-
sti da salotto — diceva un 
vecchio operaio r 
di Bagnoli — questa è Napoli, 
una grande città operaia, non 
un immenso, pittoresco bazar 
meridionale ». 

Un o « mai come 
adesso disperato e solo ». dun-
que? a giornata di ieri ha 
dato una risposta di altro se-
gno. a espresso si la soffer-
ta consapevolezza del € colos-
sale imbroglio » consumato 
sulla pelle del Sud (usiamo le 
parole di Giorgio Benvenuto). 
ma anche la coscienza di es-
sere al centro della strategia 
sindacale e dello scontro po-

litic o in atto nel paese. Que- x 
sta è Napoli oggi. Questo il 
Sud. Per  leggerlo, nella mani-
festazione di ieri, non occor-
revano speciali «lenti». Ba-
stava avvertir e il « timbro » 
degli slogan, la sobria com-
battivit à dei cortei, l'inequi-
vocabile fermezza delle paro-
le d'ordine, che niente con-
cedevano al «colore». Ne 
emergeva l'immagine di un 

e che vuole lavorare 
e non chiede assistenza
lavoro è ricchezza, perchè lo 
trattate come monnezza? » 
domandava uno striscione). 
che capisce fino in fondo il 
senso politico del suo dram-
ma («  mia disoccupazione 
è una condanna per me e uno 
spreco per tutti*  dicevano le 
donne). Subito dopo, forte, fl 
monito al governo. Gli operai 
dell'Alfaswd: « Andreotti, è 
meglio che lo sai, o posti di 
lavoro o te ne vai ». 

Che tipo di risposte ha dato 

Giusepp e F. Mennell a 
Edoard o Segantin i 
(Segue in penultima) 

Un cordiale 
colloquio 
tr a Sadat 

e Andreotti 
Un cordiale colloquio 

tr a Sadat e Andreotti ha 
contrassegnato la seconda 
giornata del viaggio lam-
po di Andreotti e Forlanl 
in o Oriente. l pre-
sidente egiziano e l'ospite 
italiano hanno discusso 
diverse questioni, in pri -
mo luogo gli sviluppi dei 
negoziati tr a il Cairo e 

e e i rapport i italo-
egiziani. Positivo è giudi-
cato il bilancio della visi-
ta a Tripoli , di mercoledì. 
Gheddafi. parlando con i 
giornalisti italiani , ha da-
to valutazioni favorevoli 
all'ulterior e sviluppo dei 
rapporti . Oggi la delega-
zione italiana raggiunge 
Amman. 

IN ULTIMA 

A — Carlo t Cattin 
dovrebbe lasciare presto la 
poltrona di ministro -
dustria, dopo essersi vantato 
— appena pochi giorni fa — 
del suo rifiut o di sgombrare 
la scena (« Nessuno si è di-
messo — aveva detto — o 
ha intenzione di dimettersi »). 
Questo è uno dei punti fermi 
emersi nelle ultime 24 ore dal 
braccio di ferro in corso all' 
interno della a cri-
stiana. 

a dinanzi alla 
quale t Cattin era stato 
posto, era seccamente riassun-
ta nella dichiarazione di Zac-
cagnini dell'altr o ieri: o ri-
trattar e l'intervist a alla Stam-
pa (le accuse di e cedimento 
ai comunisti » rivolte ad An-
dreotti e alla segreteria de), 
o rinunciare alla vice-segrete-
ria  del partito . i fronte a 
questo dilemma, il ministro 
recalcitrante aveva cercato 
soprattutto di guadagnare 
tempo, qualche ora di tempo. 
rilasciando una lacrimevole 
ma parziale e poco credibile 
rettifica . n realtà, egli affi-
dava il destino della sua roz-
za sortita — oltre che alla be-
nevolenza di ambienti sociali-
sti (un'intervist a di Signorile 
è stata in questo senso rive-
latrice) — alla possibilità di 
far  leva sulla sua corrente, 
Forze nuove. 

Per  questo si è giocato d'az-
zardo. l'altr a notte. Ed è stato 
un grosso gioco. e a 
piazza del Gesù lo stato mag-
giore zaccagniniano esamina-
va tutte le ipotesi possibili di 
soluzione, non esclusa quella 
dell'annullamento della nomi-
na di t Cattin al posto 
di vice-segretario, lo stesso 

t Cattin cercava, nell'as-
blea dei forzanovisti. di spin-
gere i suoi a cavalcare una 
linea dura, ricattatoria. n 
questa situazione, a lui sareb-
be bastata la piena solidarietà 
del gruppo: sarebbe poi stata 
sua cura di farsene, nel modo 
più spregiudicato, un'arma nei 
confronti della segreteria de 
e del governo. l resto, l'as-
semblea di Forze nuove era 
stata convocata propri o per 
questo: come esca da accende-
re per  provocare un processo 
di rottura . Si mirava alla cri-
si di governo? Si cercava, e 
con decisione, la via per  muta-
re il quadro interno alla C 
in vista del Congresso? 

Una cosa è certa: la riunio-
ne dei forzanovisti si è con-
clusa in modo diverso da co-
me era stato sperato dai pro-
motori. E*  stata tempestosa. 
è durata sette ore e più, 
e sul suo svolgimento sono 
stati fornit i da uomini di 

t Cattin dei resoconti 
che poi sono stati smentiti (e 
Zaccagnini ha voluto che an-
che t Cattin si unisse a 
Bodrato nello smentirli, cosa 
che egli ha fatto). e decisio-
ni di Forze nuove sono sta-

C. f. 
(Segue in penultima) 

Colloqui o 

Pertin i 

Berlingue r 
A — l compagno En-

rico Berlinguer  si è incon-
trat o ieri mattina al Quirina-
le con il Capo dello Stato. 
Sandro Pertini. « Nel cordia-
le colloquio, protrattosi per 
più di un'ora — ha informa-
to un comunicato della Pre-
sidenza della a —, 
sono stati trattat i i temi po-
litic i che sono attualmente og-
getto dell'attivit à governativa 
e parlamentare ». 

Un'informazione più ampia 
sull'incontr o è stata fornit a 

, sulla base 
di elementi raccolti in « am-
bienti qualificati » del Quiri -
nale. a nota dell'agenzia os-
serva anzitutto che il collo-
quio Pertini-Berlinguer  si è 
svolto in un momento parti -
colarmente delicato della si-
tuazione politica e « potrebbe 
pertanto dare adito alle più 
svariate interpretazioni ». n 
realtà, si precisa, la scelta 
del momento è del tutto ca-
suale: l'incontr o era infatt i 
in calendario fin dal rientr o 
di Berlinguer  dal suo viaggio 
a Parigi. a e Belgrado. 
ed era stato richiesto dallo 
stesso segretario del . 
Vari impedimenti hanno fat-
to poi slittare l'udienza. Co-
munque, il Capo dello Stato 
è disponibile a compiere « un 
giro d'orizzonte, vedendo an-
che gli altr i segretari di par-
tit o che facciano (o abbiano 
già fatto) richiesta di incon-
trarsi con lui ». 

« Quanto all'incontr o di og-
gi — afferma la nota, rife-
rendosi agli argomenti toc-
cati da Pertini e Berlinguer  — 
esso è durato un'ora e un 
quarto ed ha toccato quasi 
tutt i i temi attualmente sul 
tappeto. i problemi del 

, con particolare 
riguard o a quelli di Napoli 
(e Berlinguer  ha espresso cri-
tiche al governo, in particola-
re per  il suo "assenteismo" 
nel dibattit o su Napoli alla 
Camera); a quelli del terro-
rismo, anche in relazione alle 
richieste recentemente avan-
zate dalla magistratura: ai 
più important i problemi le-
gislativi attualmente all'esa-
me del Parlamento: patti 
agrari , riform a sanitaria e 

(Segue in penultima) 

Direzion e PCI 
La Direzione del PCI è 

convocata per martedì 21 
alle ore 9. 

ALTR E NOTIZIE SULLA 
GIORNATA DI LOTTA A 
PAG. 4 

à per  pochi o per  tutti ? 
Concludendo il  convegno 

del  sull'informazione, 
Claudio  ha riven-
dicato al suo partito U me-
rito di avere avanzato per 
questo settore decisivo del-
la vita nazionale una pro-
posta globale di 'riequili-
brio ».  a fa-
vore di chi?  risposta è 
stata chiara: a favore dei 
gruppi privati, contro 
la presenza pubblica. Sia-
mo di fronte, quindi, a 
una svolta, a un vero e 
proprio ribaltamento del-
la politica socialista nel 
campo deU'm formazione in 
generale, e di quella ra-
diotelevisiva in particola-
re.  che questo sia U si-
gnificato reale dell'opera-
zione è risultato del tutto 
evidente.  nulla in-
fatti si propone che limiti 
lo strapotere dei grandi 
gnippi editoriali nel set-
tore della stampa (viene 
chiesto anzi di favorirli 
con misure indeterminate 
di liberalizzazione del 
prezzo), si pretende di ga-
rantire agli stessi gruppi 

editoriali e industriali V 
ingresso nella  in 
condizioni tali da snatura-
re profondamente U fonda-
mento politico-morale del-

 il  suo ruolo di stni-
mento pubblico al servizio 
della collettività. 

Questo è il  « riequili-
brio ». Nessun sapiente do-
saggio terminologico del 
prof. Giuliano Amato ser-
virà a coprire una simile 
scelta di campo. Anni e 
anni di battaglie politiche e 
ideali in difesa del servi-
zio pubblico rischiano di es-
sere buttati a mare. E'  una 
svolta, sì. Una svolta so-
prattutto ideale; perché 
certo sarebbe assurdo so 
spettare che una forza co-
me U  con i suoi diri-
genti, i suoi militanti e 
i suoi intellettuali si fos-
se impegnata cosi a fondo 
sulla linea del « pubblico » 
solo per  interessi meschi 
ni, contingenti, di « lot-
tizzazione ». Giustamente, 
essa vedeva nell'afferma-
zione di quella linea la pos-
sibilità concreta di dare, 

in questa società domina-
ta dalla potenza del dena-
ro, uno spazio reale alla 
libertà di stampa e di e-
spressione, di garantire un 
pluralismo effettivo per tut-
ti e di far avanzare pro-
cessi di socializzazione del-
la cultura.  Amato 
e  scoprono adesso, 
nientemeno, che la liber-
tà è il  « privato  — anzi, 
il  grande privato — men-
tr e il conformismo (per 
non dire l'oppressione) è 
il  « pubblico ».  il  denaro? 

 le classi?  le grandi 
concentrazioni editoriali 
che manipolano i mass-me-
dia? Ad esse, e ai grandi 
industriali, si vorrebbe ora 
delegare la rappresentan-
za della società civile « sof-
focata» dai partiti, e dal-
le forze democratiche orga-
nizzate. 

Si tratta di una scelta 
che investe un settore 
chiave per lo sviluppo del-
la democrazia nel nostro 
paese, e che ci sembra 
grave per ragioni che van-
no al di là delle questioni 

pratiche di organizzazione 
delle strutture radiotelevi-
sive. Terza rete? Spazi da 
riservare ai privati e alle 
forze sociali e culturali?
quali, e quanti? Vogliamo 
dirlo:  sono tutte questioni 
importanti ma aperte, opi-
nabili, discutibilissime.
problema vero è un altro: è 
di indirizzo politico-ideale, 
è di concezione della demo-
crazia.  il  modo 
come nel convegno ci si è 
rivolti  agli operatori dell'in-
formazione. Nell'attimo in 
cui li  si blandiva cercan-
do di far leva, per così dire, 
sui rigurgiti  di una
scienza di ceto», risultava 
evidente la serietà del colpo 
che la svolta del  porta 
soprattutto a quell'acquisto 
di coscienza collettiva, so-
ciale, cresciuto nella cate-
goria giornalistica negli an-
ni a partire dal '68. Qui sta 
la regressione: nel fatto che 
questa grande spinta demo-
cratica « anticorporativa 
viene colpita « ricacciata 
indietro. 

Si tratta di una scelta che 
non è di poco conto, che in-
veste un settore chiave per 
lo sviluppo della democra-
zia nel nostro paese.
biamo prendere atto di que 
sta realtà, senza mutil i i 
nasprimenti polemici, pren 
dendo, anzi, in seria consi 
derazione anche le molte co 
se giuste e intelligenti dette 
in questo convegno.  sen 
za nascondere la sostanza di 
una scelta politica: a noi 
a tutte le forze democrati 
che, a tanti uomini di cui 
tura che si sono battuti in 
questi anni per affermare 
la preminenza del servizio 
pubblico come garanzia di 
una informazione politica e 
culturale libera dal condì 
zionamento degli interessi 
di parte e di potere. 

 lo sappiamo, 
molti problemi aperti, er-
rori  da correggere, espe-
rienze da ripensare. Tra l 
altro, sembra si dimentichi 
il  piccolo particolare che 
questa  conserva 
tracce profonde di ciò che 
hanno fatto e sfatto demo-
cristiani e socialisti Se la 
riforma della  non 
ha dispiegato tutta la sua 

potenzialità innovatrice, ciò 
è avvenuto per le resisten 
ze e gli ostacoli frapposti 
non da noi alla sua attua-
zione.  nonostante ciò, le 
cose in questi anni sono an-
date avanti Siamo, quindi, 
ben disposti a discutere.
una cosa è questa riflessio 
ne, altra è mettersi su una 
strada al fondo della quale 
non c'è un allargamento de-
gli spazi di libertà, soprat-
tutto per U movimento ope-
raio, per la sinistra, per t 
nullatenenti ma la palude 
del conformismo, di quello 
vero: quello che si confezio-
na nella grande editoria. 

 ha presentato 
questa operazione non come 
un tema di discussione ma 
come una scelta già fatta, 
senza curarsi, oltre tut-
to, che una cosi pa-
lese violazione degli ac-
cordi di governo non può 
non colpire tutto il  quadro 
politico. Sappia però che la 
difesa del pluralismo effet-
tivo, cioè della libertà per 
tutti , anche per chi non 
possiede catene di giornali 
e di emittenti, non è per 
noi materia di possibili ba-
ratti. Se il  lascia ca-
dere questa bandiera, noi 
resteremo li a sostenerla. 
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 di polemiche ad appena sette mesi dal voto 
l corrispondente 
 —  appena 

sette mesi all'elezione dell' 
assemblea  a suffra-
gio universale e — poco in-
formati o male informati at-
traverso lo specchio defor 
mante dei conflitti  politici in-
terni — i francesi hanno V 
impressione di contribuire col 
loro voto alla creazione di 
un mostro destinato, come il 
mitico  a divorare i 
propri figli,  cioè ad inghiot 
tire una dopo l'altra  quelle 
prerogative che determinano 
le sovranità degli Stati, a co 
minciare naturalmente da 
quelle francesi. 

 dichiarazioni fatte mar-
tedì mattina dal cancelliere 
Schmidt alla stampa sull'ine 
vitabile dilatazione delle com-
petenze della futura assem 
bica che, forte dell'elezione 
a suffragio universale. « non 
potrà accontentarsi dei dirit 
ti relnlivamente limitati di 
cui disnone attualmente ». 
hanno fatto riesplndcre una 
polemica che non ha mai ces 
sntn di agitare la vita poli-
tica francese ma che si era 
fatta strisciante sotto il  cu 
mulo di problemi di più tir 
gente soluzione. 

Ora la messa a punto del 
ministro degli esteri, secon 
do cui « le competenze dell' 
assemblea europea sono f'ts 
sale dn un trattato e potrei) 
bero essere modificate sol 
tanto da un altro trattato che 
la  non si presterà 
mai a discutere », non ha con-

 francesi temono il 
Parlamento europeo 
vinto nessuno.  evidente, 
dicono i gollisti ortodossi, che 
se Schmidt si permette di fa 
re certe dichiarazioni, in 
aperto contrasto con le posi 
zioni t ufficiali  * del governo 
francese, ciò non significa 
che Schmidt sia un ingenuo 
*  tnffpu r  » o che voglia deli 
beratamente provocare Gì 
scard  col quale ha 
rapporti preferenziali: ciò si 
gnitica piuttosto che anche 
Giscard. alla fine dei conti, 
ammette che la nuova assem 
hlea  esprima, una 
volta insediata, strumenti le 
gislativi nuovi e per ora non 
prevedibili. 

 effetti — incalza a 
nit é — come dimenticare 
che già al vertice europeo di 

 nel dicembre del 1974. 
venne approvato un testo af 
fermante che « le competei! 
ze dell'assemblea saranno al 
lardate in particolare attra 
verso la attribuzione di certi 
poteri nel processo lenisìativo 
delle comunità »? t gollisti 
l'hanno dimenticato nerché. 
continua l'organo del
nel 107' Chirac era primo 
ministro ma quel testo esiste 
e prova « il doppio gioco » 

degli eredi infedeli del gene 
rale  Gaulle. 

Un altro gollista, non orto-
dosso,  de la Gor 
se. ha cercato di chiarire il 
problema. Bisogna che ci 
rendiamo conto — ha scritto 
ieri sul Figaro — di una real-
tà anche se questa realtà 
può urtare la nostra sensibi 
lità nazionale: al di fuori del 
lo  e dell'lnahilterra 
tutti gli altri  paesi della Co 
munita, dalla Germania al 

 dal Belgio all'Olan-
da. sono d'accordo sull'allar-
gamento dei poteri dell'as 
semhlea. Sono d'accordo — 
ha ricordato — anche i co 
munisti italiani che. in un re 
cente colloquio
hanno parlato di una « strut-
tnra plurinazionale europea *. 
Questo vuol dire che il  gn 
verno italiano sia disposto a 
rinunciare alle sue preroga 
tive sovrane? Che Schmidt 
accetterebbe di farsi dettare 
la politica tedesca dall'as 
semblea europea? Certamen 
te no. 

Quel che unisce questi pae-
si così diversi — secondo 

 de la Gorse — è 
una intesa di fondo sul man-

tenimento di alcune caratte-
ristiche attuali della Comuni-
tà e cioè l'integrazione atlan-
tica e la alleanza privilegiata 
con gli Stati Uniti, sicché il 
dibattito apertosi in
sulle future prerogative del 
l'assemblea rischia di scade 
re nella pura astrazione se 
non lo si lega alla realtà e 
alle prospettive
politica. 

A questo punto viene natu-
rale una domanda: cos'è — 
al di là di sentimenti nazio 
noli profondamente radicati 
nella politica, nella cultura, 
nella società francese, al dì 
là del giacobinismo di cui t 
gollisti, e non solo i gollisti. 
si sentono eredi, al di là de-
gli equivoci del giscardisnw 
— cos'è che suscita in
eia questo senso di timore, 
se non addirittura di paura? 

 fondo — ripetono i gol 
listi — « il  governo tedesco 
non può essere preoccupato 
da un'assemblea dove è si 
curo di dominare », poiché 
non gli mancheranno gli ap 
poggi socialdemocratici e li 
barali, data la bivalenza di 

Schmidt. € Si va verso
ropa a dominanza tedesco 
americana », hanno scritto 
dal canto loro i socialisti di 

 nel
per  ». che col pas-
sare del tempo sarà sempre 
meno americana e sempre 
più tedesca »  i comunisti 
non divergono da queste te-
si quando denunciano gli e-
ventilali poteri sopranazio-
nali di un'assemblea che 
sarà egemonizzata dalla 

 col benestare degli 
Stati Uniti. 

Qui abbiamo un denomina-
tore comune che diremmo 
« storico » e di cui non si pud 
non tener conto: nonostante 
i profondi mutamenti inter 
venuti in  negli ultimi 
35 anni, la memoria collet 
Uva dei francesi continua a 
temere, coscientemente o no 
l'immensa potenza che si svi-
luppa al di là del  die 
tro la « linea azzurra » dei 
Vosgi. Quando Giscard
staing propone ai francesi 
(sia pure per aggirare gli ef 
fetti della crisi economica) 
di « raggiungere e superare 
la Germania nei prossimi die 
ci anni » risponde egli stesso 
a questa antica preoccupa 
zione. Sollecitati dal loro spi-
rito nazionale i francesi non 
fanno che similare il  campa 
nello d'allarme.  resto è 
dibattito interno nel quale, a 
volte.  è soltanto un 
pretesto. 

Augusto Pancaldi 

Mentr e cresc e la tension e nell a zona basca 

Assassinat o da un command o 
dell'ET À giudic e a Madri d 

Aveva condannato diversi separatisti nel periodo franchista - Si 
temono ripercussioni dopo lo scontro a fuoco di San Sebastiano 

Congress o 

su Bohr o 

a Berlin o 

occidental e 
O — Con lì dibattit o 

sul prim o tema « a rivolu -
zione d'ottobr e e il suo signi-
ficato per  la sinistra oggi » 
si sono aperti oggi a Berlino 
ovest 1 lavori del congresso 
internazionale per  Bahro e 
su Bahro 

n una conferenza stampa 
stamani prim a dell'inizi o dei 
lavori 11 comitato organisza-
tor e ha o la composi-
zione politica del congresso: 
Oltr e all'adesione dei partit i 
socialisti italiano e francese 
è giunta oggi anche quella 
del PSOE e del  (comi 
tato polacco di autodifesa). 

l partit o socialdemocratico 
tedesco ) non è rappre-
sentato ufficialmente ma 11 
suo presidente Will y Brandt 
ha assicurato che la 8P  si 
impegnerà per  la liberazione 
dell'economista dlss'dente te 
desco-orientale.  Partit o co 
munlsta italiano ha inviato 
un suo rappresentante. 

Appell o 

di dissident i 

cecoslovacch i 

...;; per Sabot a 
A — Clnquantadue 

firmatar i di « Carta 77 ». l 
documento in difesa del di-
ritt i umani in Cecoslovac-
chia, hanno indirizzat o una 
lettera aperta a sei leader so-
cialisti dell'Europ a occidenta-
le per  chiedere che usino del-
la loro influenza per  assicu-
rar e un equo processo a Ja-
roslav Sabata. uno dei tr e 
portavoce della Carta. 

a lettera, resa pubblica a 
Vienna, è indirizzat a al te-
desco Will y Brandt . -
se James Callaghan. all'ita -
liano Bettino Craxi . all'au-
strinco Bruno . al 
francese Francois -
rand. allo svedese Olof Pal-
me. 

Sabata era stato arrestato 
11 1. ottobre nei pressi della 
frontier a fr a Cecoslovacchia 
e Polonia mentre si accinge-
va a incontrarsi con attivi -
sti polacchi per  i diritt i uma-
ni . 

E A 

COMMESSA POLACCA 
ALLA TECHNOFRIGO 

a Polonia ha commissio-
nato alla « Technofngo Eu-
ropa » di Castel e 
(Bologna) la costruzione di 
un nuovo importantissimo 
magazzino freortfer o pre-
fabbricat o «chiavi in ma-
n o» l contratt o perfe/ o-
nato a Varsavia fr a la  Po-
limex Cepok » e la « Techno-
fngo Europa ». assistita in 
Polonia dalla t . una 
società specializzata nella 
promozione dell'esportazione 
nei paesi dell'Est europeo e 
del Terzo mondo, riguard a 
!a costruzione nella località 
di Przysucha del più grande 
stabilimento frigorifer o pre 
fabbricat o fino ad oggi rea 
lizzato, designato alia surge-
lazione e conservazione di 
prodott i ortofrutticoli . 

l va'ore complessivo della 
nuova c o m m ^d che e sta 
ta affidata alla Technofngo». 
in concorrenza con «-el ide 
europee e amercane. ammon 
ta a circa 14 milion i di dol-
lari . 

a « Terhnofrig o » ha già 
fornit o recentemente alla Po-

a cinque grandi stabili-

menti frigorifer i realizzati a 
Plonsk, . Siemiatycze. 

k e Sroda. 
l nuovo stabilimento en-

trer à in funzione nel giugno 
1979. e sue caratteristiche 
generali sono le seguenti: 

Area coperta ma 47 000 
Volume totale me. 330000. 
Capacità celle frigorifer e 

tonn. 50 000 
Capacità di surgelazione 

tonn./giorno 320. 
Potenza elettrica installa-

ta kw 7.200. 
o oltr e che per 

conservare la produzione di 
surgelati, sarà attrezzato con 
19 grandi celle per  la con-
servazione della frutt a n 
atmosfera controllata. 

o stahilimento che dispor-
rà di un centro elettronico 
per la elaboracene dei dati 
ed il controll o di gestione. 
comprende una zona frigori -
fera vera e propri a a —30° e 
0°C.. sette tunnel di surge 
razione a —40°C. Una sala 
di lavorazione, magazzini 
caldi, uffic i direzionali e di 
servizio, parte sociale, ecc. 

E.A. O E A  GENOVA 
« O E » 

 bandito un concorso per 

1 post o assistent e all a direzion e tecni -

ca ruol o dei maestr i collaborator i 

Le domande dovranno essere inviate entro i l 15 
dicembre 1978 alla segreteria generale del Tea-
tro Comunale dell 'Opera, via XX Settembre 33, 
alla quale potrà essere richiesto i l band o d i 
concorso. 

|  — José -
sco . un giudice che 
n regime franchista ave-

va condannato molt i sepa-
ratist i baschi, è s ta to as-
sass inato s tamane a -
dri d da due giovani che 
presumibi lmente apparten-
gono al l 'organizzazione se-
parat ist a basca dell'ETA . 
Quattr o colpi dì pistola. 
uno dei quali ha raggiunto 
i l magis t ra to al la testa. 
poi sono fuggit i in moto-
cic let ta. 

*  a t ten ta to è avvenuto 
nel pressi dell'  abi tazione 
di . l g iudice era ap-
pena usci to per  recarsi ai 
lavoro e l terrorist i o han-
no raggiunto i n una stra-
da ad iacente: c iascuno dei 
due era in sel la a un mo-
toscooter. un « vespino ». 
come ha precisato la poli-
zia. 

u aveva r icevuto 
una serie di te lefonate mi-
natorie. a lcune del le quali 
« f i rmat e » dall '  ETÀ . Se 
condo il quot id iano
blo, minacce di mort e era 
no s ta te rivolt e nei giorn i 
scorsi ad altr i giudici . Evi-
dentemente. u era il 
prim o nel la l ista per  l suoi 
trascorsi in epoca franchi -
s ta. Presidente del tribu -
nale speciale per  i cr imin i 
polit ici , in tale veste ave-
va processato e condanna-
to diversi e lementi dell' 
ETÀ . n segui to all'aboli -
z ione del tr ibunal e dopo 
la mort e del d i t tator e era 
passato al tr ibunal e pe-
nale. 

Quello di u è 11 ter-
zo del i t t o polit ic o nella zo-
na di d dall ' inizi o 
del l 'anno. e v i t t im e pre-
cedenti erano s ta te un ge-
nerale dell 'esercito e il suo 
a iu tant e assassinati dall ' 
ETÀ . e i l direttor e del le 
carceri spagnole, ucciso da 
estremisti del . 

Frat tanto , si segna la 
una fort e tens ione dal l a 
zona basca di San Seba-
s t ian dopo la sangu inosa 
sparator i a di mercoledì a 

. fr a terrorist i 
dell 'ET A e Guardi a civi le. 
 terroristi , che avevano 

a t taccato un comando del-
la guardia, erano stati im 
pegnati in un furioso scon-
tr o a fuoco conclusosi con 
l 'uccisione di due di lor o 
e di una donna trovatasi 
a passare per  caso nel la 
zona. Altr i tr e passanti e-
ran o r imast i ferit i .  par-
tit i baschi di s in istra e
sindacati h a n no proclama-
to uno sciopero accusando 
la Guardi a civi l e di aver 
sparato indiscr iminatamen-
te nel la piazza affol lat a 
di gente durant e lo scon 
tr o coi terroristi .  negozi 
di n sono rima -
sti chiusi per  protesta. -
sure speciali sono s ta te pre-
se dal la polizia per  pre-
venir e possibili disordin i 
i n concomi tanza con i fu-
nerali del terrorist i uccisi. 

MADRID — Il giudic e Mateu, ex president e del tribunal e 
special e negl i ultim i anni del franchism o 

Nuovo passo per la normalizzazione 

Firmato l'accordo 
per le comunicazioni 

tra T e T 
l nostro corrispondente 

O — Al ministero 
degli Esten della T è sta-
to firmat o ieri , dal segretari 
di Stato Nier per  la T e 
Gaus per la . un accordo 
per il miglioramento delle 
comunicazioni stradali ed i-
droviari e tr a 1 due Stati . Al 
Senato di Berlino ovest l'ac-
cordo è 6tato firmat o anche 
dal borgomastro della citt à 
Stobbe. 

Punto centrale dell'accordo 
è la e di una nuova 
autostrada che collegherà di-
rettamente Berlino ad Am-
burgo. innestandosi ad una 
ottantin a di chilometri dalla 
capitole della T sulla già 
esistente autostrada Berllno-

. a costruzione - del-
l'autostrada era ritenut a -
dispensabile dalle autorit à 
di Bonn e da quelle di Ber-
lin o ovest, poiché l'attual e 
collegamento è troppo lento 
e difficoltoso soprattutt o per 
il traffic o pesante. Per  la 
costruzione della nuova au-
tostrada il governo di Bonn 
interverr à con un contribut o 
di 12 miliard i di marchi su 
quasi 2 miliard i di marchi 
complessivi. 

Un altr o punto di grande 
riliev o dell'accordo riguard a 
la risistemazione e il rinnovo 
delle due principal i arteri e 
navigabili che collegano le 
due Germanie, il l 
e il canale che unisce i fium i 
Elba e  Un'altr a opera 
di grande importanza per  il 
traffic o di Berlino ovest, ma 
soprattutt o di significato po-
litico . è la riapertur a del ca 
naie Teltow che collega la 
Sprea alla l attraverso 
la parte occidentale della cit-
tà e che a chiuso al traffi -
co aramai da trent'annt . Ac-
compagnano questi tr e ponti 
fondamentali una aerte di 
altr i provvedimenti minori , 
destinati comunque a contri -
buir e al miglioramento dei 

traffic i intertedeschl. 
e trattative , per  giungere 

alla firm a dell'accordo, sono 
state lunghe e laboriose
clima del negoziato è stato 
spesso guastato da violente 
campagne di stampa contro 
la . l raggiungimento 
dell'accordo ha. dunque, in-
nanzitutt o una grande impor-
tanza politica, rappresenta un 
tltr o passo sulla via dello 
smantellamento della guerra 
fredda e sulla normalizzazio-
ne dei rapport i tr a i due Sta-
t i tedeschi. 

Non si fa t t a so!o di atteg-
giamenti e di campagne im-
putabil i alle forze più con-
serVSfric  nella Germania fe-
derale. o episodio ri -
guarda ad esempio la nomina 
del borgomastro di Berlino 
Stobbe a presidente di turn o 
del Parlamento di Bonn. Un 
gesto e dimostrativo 
per  ribadir e la appartenenza 
di Berlino ovest alia T Un 
eesfo che ha suscitato le pro-
teste dell'Unione Sovietica 
come potenza parante dello 
statuto spec'ale di Berlino o-
vest che ha provocato pole-
miche ed i Che bi-
sogno c'era di una tale pro-
vocazione?- Che vantaggi ne 
hanno tratt o o ne trarrann o 
gli abitanti di Berlino ovest? 

Valeva la pena di correre 11 
rischio che le trattativ e si 
rompessero su un tale sco-
glio? a politica dei piccoli 
passi, di una azione continua 
e realistica per  creare un so-
lid o e ricco tessuto di rela-
zioni economiche, culturali . 
umane continua ad essere la 
soia strada praticabil e per 
arrivar e ad una normalizza-
sione P ad una stabilizzazione 
dei rapport i a i due Stati. 
E con l'accordo firmat o ieri 1 
due governi hanno dato una 
buona prova di voler  prose 
fuir e su questa strada. 

' ' -(i/ ' Artur o Barioli 

a Camera 
sollecita 
iniziative ; 

italiane per 
disarmo e 
distensione 

A — La commissione 
a della a ha con-

cluso i l 'esame e 
del bilancio del o pe
il 1979. o e 

. a votato o 
solo i del . La 
commissione ha o 
un e e del 

o o dai -
i della a e 

accolto dal o i a 
nome del , sui -
blemi del o e della 
disteasione . 

, il -
te o i ha -
so l'auspicio che la bomba 
« N » non venga , 
onde e clic si inneschi 
un nuovo meccanismo di -
lancio degli i nu 

, nel momento in cui se 
ne discute la . 

Nel documento si e 
l'auspicio che le e 
pe  il o a tutti i livell i 
« o con successo. 
consentendo di e una 

a scalata nella -
sa agli i i 
e convenzionali, e di -

e così alla e di 
nuovi mezzi di e 

e più sofisticati nel-
l'impegno o a consegui-
e o a le e 

e a livell i e 
più bassi ». e del 

o auspica quindi che -
talia « a un o 
e e più o -
buto alle i di 
Vienna pe  il o con-
venzionale in : che le 
potenze i addivengano 
quanto a od un o 
pe  la e completa 
degli i i ». e 
che il negoziato Salt . in 

o a USA e , pe
la limitazione degli a 
menti i « possa po

e ad una effettiva -
ne del o dei i 

i ». 
Viene poi o come il 

o « sia da tempo 
diventato o di o 
che a una e 

a di forze i ed 
un clima di continua -
tezza. in un bacino di oe  sé 
già o di tensione: il che 
non e — si -
ma — a una a e 
bilanciata -politica di disten-

> zione e di disarmo ». e 
del giorno sollecita pertanto 
« iniziativ e italiane in dire-
zione del consolidamento del 
processo distensivo e della 
pace, specialmente in questo 
teatro che è di vitale imoor-
ta.iza per  la pacifica collabo-
razione dei paesi riviera -
schi ». 

Nel documento si invit a 
infin e il governo « a riferir e 
periodicamente alle Commis 
sion: competenti, in merito 
agli sviluppi della politica di 
distensione e di disarmo ». 

Nella stessa seduta di ieri 
le commissione a della 
Camera ha ascoltato la repli-
ca di i agli i 
nsl dibattito, pe e che 
la scelta atlantica ed a 
« sono le travi portanti della 
nostra politica di difesa, in 
quanto l'Alleanza consente al 
nostro Paese di procedere nel 
suo sviluppo civil e in una 
cornice di sicurezza non ac-
quisibil e con un sistema di-
fensivo autonomo ». 

l ministr o della a ha 
quindi affermato che non 
contrasta con tutt o ciò la 
€ vocazione mediterranea del-

a » la cui politica mi-
litar e — ha detto — è volta 
e a favorir e tutt e le iniziat i 
ve idonee a rafforzar e il prò 
cesso di distensione e di ri -
duzione delle forze militar i a 
livell i sempre più bassi ». 

i ha comunque s 
so la speranza che i colloqui 
sul disarmo « rendano inutile 
la produzione della bomba al 
neutrone ». 

Quanto alle spese e 
nel bilancio della a per 
il 1979. il ministr o ha dichia-
rati» che le « leggi promozio-
nali r e il conseguente prò 
cesso di ammodernamento 
delle tr e forze armate, e sono 
inquadrat i nella rigorosa lo-
gica di un bilancio necessa-
riamente contenuto, in rela-
zione alla situazione econo 
mica generale del Paese » ri-
levando che tale bilancio si 
colloca « tr a i più modesti 
nell'ambit o della NATO». 

a prima pagina 
& Calabria 
hanno dunque o in un 

o e o da 
una salda consapevolezza 

. Si può e che 
nessun e episodio — 
nemmeno e l'occupa-
zione dei i della a 
— è venuto a e il -
so della manifestazione. l 
sindaco o di 
Gioia , apeitamente 

o con episodi e 
i mafiosi, non è 

o a , o 
dalla a della folla. Un 

o sindaco — il compagno 
, minacciato e 

mente dalle cosche mafiose 
— è stato al o saluta-
to a lungo dai manifestanti. 
Anche qui un segno di matu-

à politica: l'accusa alla 
mafia e al sistema di e 
che l'ha e a è 
venuta netta e . 
esplicita negli slogan* scandi-
ti lungo il . a so 

o o il o si 
è a — a --
una a che ha coinvolto 
le vecchie scolte dell'assistei», 
zialisnio e e le uno 
ve e inadeguate di 
questi . La a è di-
ventala a conte 
stazione nel e o 
del e sindacale. 
« l o e le e — lui 
detto a — devono i 
e a Gioia o pe  lo svi-

luppo e ». ma la Ca-
a attende anche e 

. pe . 
pe  il o ai giovani, pe
la a e le zone . 
Si a qui la e -
zione a di una 

e politica del paese; 
da qui il o i 
deve e ad e 
se vuole o e la fi-
ducia delle popolazioni del 
sud. 

Un accenno e 
tempestivo è stato o 
anche al o delle . 
« Le i del o 
— ha detto a — non 
possono e la a co 
pia dello stato assistenziale e 

e *. o qui in 
a il o e 

è in i è non è -
scito ad e una -
da e nuova e di ve
sa o al passato, ad es-

e e fino in fondo 
con la scelta della a 
zione a 

La manifestazione è -
guita a e combattiva 
pe  tutta la mattina e il i 
mo . Un dialogo 
fitt o — non di slogan, ma di 
discussioni e di commenti — 
ha continuato ad i 
fino a a nei i della 
stazione p sui i occupa-
ti . n questa stretta difficile , 
la a di i ha o 
una nuova : il movi-
mento pe  la a e oe
il o è , unito. 
e non vuole . 

Fermat o 

dissident e 

polacco 
A — Ponti del dis 

senso polacco hanno reso no-
to che Jaoek , esponen 
te del « Comitato di autodi-
fesa sociale ) » è sta 
to fermato mercoledì pome-
riggi o nei suo appartamento 
di Varsavia mentre stava per 
recarsi a tenere una lezione 
nell'ambit o dell'*  Università 
volante » organizzata dalla 
 Associazione del corsi sc:en 

tific i ». e stesse fonti riten-
gono che n sarà proba-
bilmente rilasciato nel tardo 
pomeriggio di domani allo 
scadere del termine di 48 ore 
previsto dalla legge per il fer-
mo di polizia. 

Napoli 
a il ? a dimo-
o una qualche disponibi 

lit à a e almeno qualche 
a cosa a pe  il 

Sud? La a — nonostan 
te gli impegni i a concili 
sione del dibattito sulla mo 
zione a alla a — 
t negativa Che o signifi 
ca se no la e dell'ai 

o o a ? La 
assenza di e alle ipote 
si e di sviluppo avanza 
te dal sindacato il 19 ? 

a di un o 
a che ha dimo 

o di e pe  la sua 
e anziché pe  la -

scita e del Sud? t
sufficiente, determinazione vn 
litica e sottovalutazione arare 
dei problemi-». Cosi si è espres 
so Luigi . Ecco a 
gli i dell'Alfasud e 
l'Unità o b-me ia me 
tà e della a pagi-
na. coi due titoli di tastata e 
con la testata stessa che 

o e esigenze i 
: e pe  il Sud. ban 

co d: a po  >' , fa
e il o o 

e infine un o che '- se 
ne deve andare ». 

L'unità, si è detto. Un co 
. o inv.to ad avan 

e in questa , le mi 
glia.a di i che hanno 

o piazza o fino 
ai i della a L;m 

o  lo hanno o ai e 
massimi esponenti del sinda 
cato. « Certo — ha detto La 
ma — bisogna aumentare la 
tensione unitaria.  raglio 
compiacermi coi le nostre or 
ganizzazioni campire che han 
no deciso di costruire strittu 
re territoriali  unitarie e di far 
vivere nelle W.te uva piatta 
forno unita-'n v 

e il o della 
, un o di au 

i (eonvta  di . ospe 
i e quello o -

po di teppisti che si a il 
o a e i 700 

disoccupati veri della lista 
banchi nuovi)  a -

e quella a di lavo-
rator i nelia quale a stato 
isolato e ad e nel 
mezzo delia piazza. 

o del o 
e è immediato e -

na con l'espulsione dei -
i dalla p.ezza. al o 

di - Unità, non prorocazior.e » 
effettuata nell'arco di tr e o 
quattr o minuti . Più tardi un 
manìpolo di teppisti sfogherà 
la propri a rabbia frustrat a 
(indovinate contro chi?) con-
tr o la sezione comunista dei 
quartier e San Giuseppe Porto. 
devastandola completamente. 

< VOT  illudiamr>ci — dice 

a — la violenza politica 
non disarma.  sue ultime 
az'-im dicono che il  partit o 
armato è isolato politicamente 
ma vuole estendere la sua 
azione terroristica ». * a ve-
ra grande sorgente della vio-
lenza — sono e di -
venuto — è in cu> che la tol-
lera e in ciò che la copre. 
 suo vero grande alleato è 

un sistema politico fragile, 
una democrazia incerta ed in 
stabile ». 

 dunque come nella bat-
taglia pe e e 
e o a e del o 

o si saldano lo o 
j ei e la a 
e il o di cambiamento 
economuo o dall 'as 
semblea dei delegati all'EU
e , nella sua sostan 
za e nella sua aggressività, 
d.il Consiglio e della 

. Qui sta . 
Cosi la sintetizza : 
t  prima fila, nel lungo elen 
co dei contratti, c'è quello da 
stipulare con una categoria 
che non ha interlocutori e con 

 la categoria, ormai 
più numerosa di qualunque al 
\rn. dei disoccuoati. dei giova 
ni. delle donne, delle masse 
meridionali *, e alla 

e da anni di po-
litica di scemvio e di rapinai' 

E o all 'El '  — hanno 
detto i e i i 
— il movimento sindacale si è 
impegnato a e « que-
sto » o pe o E" 
questo il o pilota del 
l'autunno sindacale Lama, da 

e sua, ha indicato le sca 
denze , le cose che 
si chiede vengano fatte al più 
presto. « iVow si illuda il  pa-
dronato che rifiuta  la prò 
grammazione e sembra pre-
pararsi ai rinnovi contrattua-
li  su una linea di intransigen-
za. per ridurre il  potere sin-
dacale mi problemi dell'orga-
nizzazione del lavoro e della 
fi  '  illazione, non si illuda il 
.pnemn A hapoli e in Cam 

t oiiia. in particolare, devono 
e -"io  sciolti i nodi decisivi 
il.  Bagnoli, del 2. stabilimen-

 ta Alfa a  della 
 e del settore aqro ali 

| mentore, della  di 
l Acerra e delle altre iniziative 

indiente dal piano regionale 
del sindacato, compreso il  pò-
' o della piccola e 
media impresa ». 

: come qual-
cuno ha detto, il Sud non ha 
affatto bisogno di e a

a la sua già n 
dante , i fiumi di 
pn^ole e e dette sui suoi 
m.'-j o-a o i fatti » Tn 
questi battaglia il sindacato 
- e le foT7t- politiche — svol-
gono un o . a 
i p.Ttiti. un o assai -
simo à chi è -
te im  penato sul e del 
U\zos o e chi lo è solo a 

. Quanto al o 
una , a 
ai i i del suo -

p sf : un sindacato 
che «i muoves*" «ti una linea 
.b»':i:.ta nensate che -

e — oggi — i e 
e co-i ? 

i Cai4 in 
te sA^a-via(mente due- 1) il 

> hn o b  os«o 
à al o sulle oosi-

7ion> delh see-ot^-iT Z i c a 
 gnin; o la li'T  del 

, : 2) an"b« ofT 
questa , : si è i 
conto * della insostenibilità — 
cosi e stato dotto — della can 
didnfiira di un tirzinovi^ta al 
ministero  *. poi 
che un o o 
(cioè un at<o'T'ti,im<%ntn simile 
a o di no-.it Caft;n> a 

e o n 'q 
i nello o 

migg: :o de n o na 
. non ò n i ^ a ti la a 

n di n"-pcn«ttt'i: e la 
successione , co 
me se si e d- un fatto 
;n'*»mo a una e n ?

a a una a di 
. 

A e delV » del'a sf-
] n demoTis t^na si sono 

. e a , gli 
nn. Cab~as a o 

ò vicini a t Catt-n. in 
ve**e. sono st^ti. an^he ''n mie-
s'a occasione. V o Co 
lombo e S;nes:o Ad e 
le ' della :iini<>n' 
d: e nuove a i de! 
Gesù, da Za^cagn:n'. sono an 
da n e Cah-as. due 
m-^nb-; del].-» : 7 o ie d?. a: 
quali n ù t.^-di si è aggiungo 

o Colombo. Qualche 
e d » C a t 'n ave 

va o d: e 1" 
idpa seconda cu: ossi b 

n anditi a eh-edere de 
i al o de 

: gli : 
i n^eoisTto. . che a 

no andati in piazza de! Gesù 
non a . ma a dare 
delle sp->ga7 oni. 

E q'i^sto, più ,
va anche da una e d!ch:a 

e di Zaecagnini. » Ho 
preso  — a il se 

o della C — delle vre 
cisnzioni dell'on f Cattin 
e degli ulternri chiarimenti 
che mi sono stati forniti  circa 
la sua posizione. i auauro 
che il  dibattito pib'ir o rientri 
sempre in quei Umili di cor 
re'.ta discussione che se rio 
lati daino una immagine er 
rata della  ne incrinano 
l'unità  e nuocciono all'azione 
de! governo ». 

A conclusione di ima -
nata a per  le cor-
renti e per  il gruppo -
gente della . si può dire. 
dunque, che la decisione è 
quella di giungere alle dimis-
sioni di t Cattin da mi-
nistro. lasciandolo però vice-

o del partito . n que-
sta conclusione si mescolano 
due segni i e -
stanti: da un lato si e 
atto dell'insostenibilità della 

a di t Cattin di det-
ta  legge pe  quanto -
da la successione — e questa 

a d'atto non è ò fo
mali/./ata —, e o si 

a come o della 
a a un 

uomo che si è mosso, in quo 
sti , come un e 
deciso a tutto (« la Voce e 
pubblicami » à oggi che 
il modo donatcattiniano <li 
* i allo o > di-

a d ie la i italiana 
può anche e e di 
senno). 

Nella a di t 
Cattin alla seconda a 
di pia/za del Gesù vi è un 
elemento di equivoco e di con 

z one. che gin venne se 
gnalato da alcuni i de 
più di un mese fa. al mo 
mento della noni na.  fatti 
di questi i non fanno che 

e questo aspetto: lo 
o a t Cattin e 

/accaglimi non è avvenuto su 
dettagli di \wo conto, ma sul 
le scelte politiche d< fondo. Le 
uniche e avute dalla 

a (le sono state quel-
le degli -i i -
ti » i a Zaecagnini. a 
possono bastare'' 

a critica 
a t Cattin 

dai de t 
di Brescia 

A — i de 
i del o

della O T d'i , la 
più a azienda della -
vincia. hanno inviato i una 

a a . t 
Catt.n. o ave  denuncia 
to la a in at to al 

o di o del-
la C a dalla -

a Zaccugumi. si passa ad 
e le i vicen-

de legate al nome dell'on. -
nat Catt in « al quale non 

o il o di oc 
e e 

la a di o -
a e di vice o 

del o ». 
« Non condividiamo — con-

tinua la a — il suo com-
o nei i dei 

suoi colleglli di , di 
o e l'insistenza con la 

quale egli e la vec 
chìa e a logica -

a o e il ò 
blema politico ed -
tivo. Oggi queste cose le di-
ciamo n t Cattin ben 
coscienti che nello stesso mo-
do si o a al-
cuni i e notabili del 

o più impegnati a di-
e o a e le ò 

e posizioni di e che 
ad e in un o 

o e o con la 
base i i del paese e 
della a a ». 

Berlinguer 
c della scuola e del-

. 
« Si a — ha sottolinea 

to  nel colloquio 
con i — dei "punti fe
mi" sui quali il  intende 

e i . 
Nessuna volontà di . 
quindi, ma . Ultimo 

o , l'annuii 
ciato o di , nei 

i del quale n 
gue  ha o la posi 
zione de! suo o ». 

o quindi valide le csi 
genze di efficienza, di guida 

a della politica econo 
mica. ecc. sollevate da tempo 
in e alla a del 

o 
La nota : * Quanto 

alla posizione di i sul 
, negli ambienti ci 

tati si fa e -
 che il Capo dello Sti 

to non è né e né con 
. e che. a [-" te. 

un giudizio sul o non 
e nelle sue o 

gativc- costituzionali e 
ha o di e custode 
geloso delle stesse -
ve del e del Con 
siglio) ». 

t Nel colloquio de! l ' i o ic 
i con . i s: è 

limitato ad e il c 
s;dt nte d«-l Consiglio che in 
que-to momento un amnio 

o che non si limitasse 
a e o a e qual 
che . po'.-< bhe anchf 

e il o di una 
. i un amp:o 

o e collegato 
all'attuazione del piano n 
dolfi . Si e a d. 
una a di e 
dell'e.-ef utivo funzionale alla 
puntuale e del p.a-
no e >. 

Olrtttor » 
O

Cor»d"retTor « 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

i r*i330jabiV « 
ANTONIO ZOLL O 

l*:-iVio  *  n. 243 <j* , * 
Sta-npi <j« a di a 

'  aator.rt .  gfom*!« 
ffl-jr«:«  n. 4555. . » 
dszion*  ti Amrmnljrraroo » i 
OOl SS . vi» 4«j , 
tu 19 - Te-'tfonl c*nrr»:irto i 
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Vie < . 1* 

Nei secondo o 
dcl:a a delia sua 
cara compagna 

FORTUNATA SANZIOLA 
il compagno Tulli o Alessan 
dnni la a e versa 10.000 
lir e all'Unità . 
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